
llearsi  per continuare a 
crescere in un mercato, 
quello  delle  vernici,  in  
cui si assottiglia il nume-

ro di competitor sempre più robu-
sti per dimensioni, ricavi e addet-
ti. La scelta del gruppo Boero, qua-
si due secoli di vita, cinque genera-
zioni al comando, di cedere il con-
trollo ai portoghesi di Cin è il frut-
to di una valutazione sofferta, pas-
sare ad altri la maggioranza del ca-
pitale, e ragionata, trovare un part-
ner adeguato a sostenere i piani di 
sviluppo, che sia soprattutto com-
plementare al  business e quindi 
non vada a incidere sugli organici.

Il settore delle vernici in Italia, 
infatti, è composto da multinazio-
nali e da oltre cinquecento colori-
fici di piccole e medie dimensioni. 
Non c’è alcun dubbio che in futu-
ro il mercato subirà una forte acce-
lerazione del processo di concen-
trazione dei competitor. Da qui l’e-
sigenza  di  allearsi.  L’accordo  di  
Boero, insomma, come punto di 
partenza per una delle realtà im-
prenditoriali  storiche:  nata  nel  
1831, leader in Italia nella produ-
zione di vernici e al vertice nei seg-
menti  dell’edilizia  e  dello  yach-
ting con i marchi Boero, Attiva, Ro-
ver,  Veneziani,  con un fatturato 
2020 di 90 milioni e trecento di-
pendenti. Proprio per asseconda-

re il suo percorso si crescita, infat-
ti già nel 2009 Boero aveva sposta-
to la sua produzione e il centro di 
Ricerca & Sviluppo da Genova in 
Basso Piemonte, a Rivalta Scrivia, 
dove gli spazi sono decisamente 
più ampi e si possono ulteriormen-
te allargare. L’obiettivo nel mirino 
è l’alleanza con il gruppo porto-
ghese Cin, operativo da più di un 
secolo (è nato nel 1917), che come 
Boero fa capo a una famiglia (Ser-
renho), ma ha numeri decisamen-
te maggiori: 234 milioni di fattura-
to, 1.400 dipendenti, leader in Por-
togallo, ma forte anche in Spagna, 
Francia e Angola. Un mercato al-
largato di  cui  però,  fino  a  oggi,  
non faceva parte l’Italia. E anche 
questo è stato un elemento decisi-
vo nella scelta compiuta dalla fa-
miglia Boero. 

«Avremmo potuto cedere a una 
multinazionale, ce ne sono in Ita-
lia e magari avremmo strappato 
anche condizioni migliori — riflet-
te Andreina Boero, presidente del 
gruppo genovese — Invece abbia-
mo fatto una scelta per trovare un 
alleato con cui garantire alla Boe-
ro un percorso di crescita, anche 
attraverso i nuovi mercati».  Cin, 

infatti, ha segmenti di business al-
ternativi a Boero e questo favorirà 
ulteriori  sinergie  commerciali  e  
produttive. Il fatturato aggregato 
dei due gruppi, oltre 320 milioni, 
issa già la nuova realtà fra le top 
40 del mercato mondiale. La fami-
glia Boero, intanto, ha già deciso 
di  investire una parte dei  ricavi  
per la cessione del pacchetto di 
controllo nell’acquisto di una par-
tecipazione  di  minoranza  della  

holding portoghese. «Continuo a 
fare  l’imprenditrice  —  aggiunge  
Andreina Boero — e lo farò all’inter-
no di una realtà internazionale co-
me Cin».

Il gruppo portoghese si era af-
facciato anni fa nel capitale di Boe-
ro, quasi per caso, acquistando un 
pacchetto di azioni in Borsa, il 3%, 
quando la società era ancora quo-
tata. Delistata due anni fa, Boero 
ha poi aperto ulteriormente il ca-

pitale ai soci portoghesi, saliti al 
13. Adesso l’operazione finale che 
porta Cin all’84%, anche attraver-
so l’acquisto di partecipazioni di 
minoranza di altri soci, e lascia la 
famiglia Boero al 16%.

E il futuro? Andreina Boero re-
sta in azienda con la carica di pre-
sidente  onorario,  mentre  Giam-
paolo Iacone mantiene la carica di 
ad e  direttore  generale.  Interes-
santi le prospettive sul fronte del-
le sinergie e delle opportunità di 
ampliamento del business e delle 
gamme produttive. Cin, infatti, ol-
tre al settore Architecture & Deco 
(Edilizia/Casa,  pitture  e  rivesti-
menti murali per interni ed ester-
ni) è presente anche in quello in-
dustriale con soluzioni specifiche, 
come i sistemi per la protezione 
dal fuoco, soluzioni di protezione 
del cemento e di altre strutture, in-
clusi  trasporti,  silos,  imballi  ali-
mentari,  antenne,  attrezzature  
sportive e macchinari industriali. 
Boero  porterà  invece  in  dote  al  
gruppo la sua conoscenza nel set-
tori  della  nautica,  con  i  marchi  
Boero YachtCoatings e Veneziani 
Yachting, non coperti oggi da Cin.
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